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News Aiart 
 
I precedenti numeri de Il Telespettatore sono visitabili sul sito 
www.aiart.org. A partire da Gennaio 2023 la rivista è disponibile solo 
su richiesta da inviare via email all’indirizzo aiart@aiart.org oppure te-
lefonando la segreteria Nazionale al numero 06.66048450 nelle 
mattine del martedì, mercoledì e giovedì. 
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Sede nazionale AIART, Via Aurelia, 468 – 00165 Roma 
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Donazioni detraibili 
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zione del 100% della donazione effettuata.



Una copertina con una ca-
scata di personaggi che 
hanno come comune 

denominatore l’impegno a utiliz-
zare le tecnologie digitali per la 
formazione, l’informazione e la 
comunicazione in un’unica dire-
zione: la tutela degli utenti. 
Riconoscerete Federico Tonio-
ni, noto psichiatra e psicotera-
peuta, uno dei maggiori esperti 
sulla Dipendenza da Internet e 
sulla prevenzione e le patologie 
correlate al Cyber-bullismo; 
Ivano Gabrielli, Direttore del 
Servizio Polizia Postale e delle 
Comunicazioni: la specialità 
della Polizia di Stato – che que-
st’anno compie 25 anni – da 
sempre impegnata nel contrasto 
al cybercrime e che opera a tute-
la dei cittadini e delle infrastrut-
ture strategiche; Michele Mezza 
per 40 anni giornalista in Rai, 
dove ha ideato e curato il pro-
getto di rainews24; docente e 
autore di saggi di sociotecnolo-
gie e giornalismo. Ma vi sfido a 
dirmi chi sono alcuni degli altri 
collaboratori che troverete nello 
speciale. Ve lo dico io. 
Sono esperti di tecnologie, gior-
nalismo e strategie che lavorano 
nel campo della formazione e 
dell’informazione. Collaborato-
ri, giornalisti e docenti, che vi-
vono in prima persona le poten-
zialità e le problematiche del 
mondo della scuola. Perché ab-
biamo scelto loro? Perché sono i 
campioni delle figure di cui ci 

sarebbe bisogno oggi nel mondo 
della scuola per dare una svolta 
fondamentale alla didattica uti-
lizzando le potenzialità del digi-
tale e le strategie migliori per co-
struire in simmetria con i ragaz-
zi una nuova didattica 4.0. 
Niente fantascienza, ma ottimiz-
zazione dei tempi e consapevo-
lezza del “bagaglio che la scuola 
deve portare nel suo incontro 
con i nuovi scenari digitali per 
garantire ad ogni studente un’i-
struzione che lo prepari realmen-
te al futuro..” come afferma Er-
nesto Diaco, direttore dell’Uffi-
cio Nazionale per l’educazione, 
la scuola e l’università della Con-
ferenza Episcopale Italiana. 
Naturalmente la scuola non è 
ancora pronta all’integrazione – 
nel ciclo didattico e relazionale 
– delle nuove tecnologie digitali 
a partire dall’IA. Ma dovrà pre-
pararsi a come affrontare tale ri-
voluzione. 
Come addestrare i sistemi di in-
telligenza artificiale e quali sono 
i veri contenuti su cui esercitar-
si, quale il potere dell’intelligen-
za artificiale sulla mente umana, 
la calcolabilità delle emozioni, 
fino alle problematiche di una 
didattica inadeguata per il nuo-
vo ambiente digitale e per dei 
profili cognitivi differenti: tutto 
questo e altro ancora lo trovere-
te nello speciale Scuola 4.0. 
L’importanza di una didattica 
attiva e inclusiva e i modelli 
operativi si potranno leggere in 

tutta la loro potenza nelle sche-
de laboratoriali curate da: Mar-
co Brusati, Sandra Costa, Stefa-
nia Garassini, Giacomo Buon-
compagni, Christian Stocchi, 
Riccardo Colangelo, Camelia 
Boban, Lorenza Colicigno, Lo-
renzo Lattanzi, Fortunato Di 
Noto, Consiglio Arianna, Co-
sma Ognissanti, Aldo Riso, 
Paolo Ferrara e Anna Bianchi. I 
nostri esperti ci raccontano le 
infinite applicazioni per esplo-
rare giacimenti di contenuti e 
fare squadra –scuola, società, 
analogico e digitale, parola e 
multimediale. Ma soprattutto 
per stimolare idee, occasioni di 
eventi, collaborazioni creative, 
percorsi e procedure indispensa-
bili affinché la scuola non sia 
più un gigante addormentato 
ma il primo campo operativo a 
favore del target sociale più pre-
zioso del mondo. 
L’intelligenza artificiale cambie-
rà la scuola, ma anche gli uomi-
ni. E per chi ancora non ha ben 
chiaro il suo funzionamento e a 
che futuro prepararci invitiamo 
a leggere l’articolo di Andrea 
Tomasi, docente del Diparti-
mento di Ingegneria dell’Infor-
mazione dell’Università di Pisa 
e membro del Consiglio Diret-
tivo di WECA (Associazione 
Web Cattolici). Una riflessione 
che pone al centro la responsa-
bilità etica, la visione di ecologia 
digitale e il benessere e la tutela 
dell’essere umano. 
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La grande marcia verso 
la rivoluzione digitale



E a proposito di tutela, non vo-
gliamo mettere il becco in una 
faccenda difficile da gestire, tanto 
più per chi come noi non accetta 
i ma e i se, però per nulla inesperti 
sulla tutela dei minori e i media. 
Ma alle persone che sotto sotto 
sono contente e/o indifferenti 
sulla involuzione del Comitato 
che ha il compito di assicurare la 
protezione dei minori dalla diffu-
sione di contenuti nocivi anche 
nell’era digitale, suggeriamo at-
tenzione. I segnali e i dati che ci 
giungono in redazione sono allar-
manti e l’articolo di Luca Borgo-
meo (Giornalista, già Presidente 
nazionale Aiart e Presidente del 
Consiglio Nazionale degli Uten-
ti. Attualmente membro effettivo 
del Comitato Media e Minori) ci 
rivela in tutta chiarezza il perché 
della pratica inutilità dell’attuale 
Comitato Media e Minori. 
Non sappiamo se il Governo si 
sia reso conto di una tale gravità 

ma ricostituire il Comitato Me-
dia e Minori – premiando l’ap-
partenenza politica più che la 
competenza – ci sembra un atto 
sconsiderato. 
E infine vogliamo ringraziare 
Giuseppe Cosa (Presidente pro-
vinciale Aiart Torino) e Maria 
Giuseppina Renzoni (Presidente 
regionale Aiart Piemonte) per la 
cronistoria dell’Aiart Piemonte 
raccolta in un opuscolo inviato 
alla sede nazionale in Roma. 
Una lettera della memoria e di 
stimolo per il futuro, un docu-
mento prezioso, perché mette 
nella giusta evidenza l’impegno 
della nostra Associazione – che 
quest’anno compie 70 anni – e 
la passione profusi nell’ambito 
di un percorso educativo e uma-
no alle diverse esigenze che via 
via si presentavano parallela-
mente all’evoluzione dei mezzi 
di comunicazione. ‘Una espe-
rienza declinata al futuro’ come 

è stata intitolata la recensione del 
libro affidata a Gabriele Nicolò, 
Giornalista – Servizio Culturale 
dell’Osservatore Romano. 
E in conclusione dal momento 
che non diamo mai nulla per 
scontato vogliamo ringraziare i 
collaboratori de Il Telespettato-
re che hanno rivelato, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, una forza 
e un’abnegazione fenomenali. 
Negli ultimi mesi hanno per-
messo di realizzare prodotti di 
notevole importanza, tra questi 
gli speciali su: ‘Disabilità e co-
municazione’, ‘La Sostenibilità 
nel nostro media-mondo’, ‘Il 
Metaverso’, ‘Infanzia proibita’, 
‘Total Audience’. A ognuno di 
loro va riconoscenza e ammira-
zione. Ma soprattutto è grazie al 
nostro editore e presidente na-
zionale, Giovanni Baggio, che 
questo giornale continua ancora 
a permettersi l’impagabile lusso 
della libertà. 
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AIART Cittadini Mediali ha fatto tanta strada 
e continuerà il suo percorso con voi verso nuove mete: 

festeggeremo i nostri 70 anni con un convegno nazionale 
in occasione del quale è stata richiesta l’udienza dal Santo Padre. 

Rinnoviamo l’impegno che interesserà: 

I Territori Provinciali e Regionali con l’organizzazione di incontri online 
in date da concordare per la tutela, la partecipazione e il dibattito; 

L’Editoria: dal formato all’individuazione di nuovi contenuti; 

Il Sito e i social per una maggiore conoscenza della nostra azione 
e dei nostri contenuti; 

La presenza istituzionale con i nostri componenti nel Consiglio Nazionale 
degli Utenti e nel Comitato Media e Minori per promuovere una tutela efficace 

I Corsi di formazione accreditati presso il MIUR 

La Rete per il coordinamento e la progettazione di interventi 
ed attività coerenti con la nostra mission 

• UFFICIO NAZIONALE PER LE COMUNICAZIONI 
SOCIALI della CEI 

• CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI UTENTI 
• COMITATO MEDIA E MINORI 
• UNIVERSITÀ 
• AVVENIRE 
• TV 2000 
• SIR 
• COPERCOM

• CO.RE.COM 
• FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI 
• METER 
• MED MEDIA EDUCATION 
• UCSI 
• FISC 
• Commissione Nazionale Valutazione Film 
• AGESC 
• … ed altre ancora

NEWS AIART
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Convocazione assemblea ordinaria AIART 
 
SABATO 24 GIUGNO ALLE ORE 5,00 in prima convocazione ed alle ore 15,00 in seconda convocazione con modalità ON LINE si 
è tenuta l’Assemblea ordinaria della Associazione per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:  
1. Lettura ed approvazione del Verbale della seduta precedente 
2. Approvazione Bilancio consuntivo 2022 
3. Informativa sul passaggio al Registro Unico del Volontariato 
4. Informativa sulla celebrazione del 70esimo di fondazione della Associazione 
 
L’Assemblea si è caratterizzata anche per l’ampia partecipazione dei soci, dei membri del Comitato nazionale e del Comitato scientifico, 
dei Presidenti regionali e provinciali di tutte le realtà territoriali, dal Nord al Sud Italia. Un incontro che ha permesso di tracciare una fo-
tografia aggiornata del cammino dell’associazione cittadini mediali e dei cambiamenti sopravvenuti nel mondo digitale analizzando e ri-
flettendo sui punti focali del lavoro dell’associazione: dalla tutela degli utenti alla comunicazione all’informazione fino all’esigenza sempre 
più impellente della formazione. A dare inizio ai lavori è stato il presidente nazionale, Giovanni Baggio, che si è soffermato sul prezioso 
bagaglio storico e culturale dell’Aiart rimarcando la celebrazione del 70esimo anniversario dell’associazione in occasione del quale è stata 
richiesta l’udienza dal Santo Padre. Comunicheremo quanto prima sui canali dell’Aiart la data ufficiale. 
Baggio ha sottolineato anche l’importanza della fitta rete di collaborazioni che l’associazione sta portando avanti con il mondo associativo 
e con importanti realtà della comunicazione sociale. Specchio primario di questo intenso lavoro di rete sono i prodotti editoriali dell’as-
sociazione da Il Telespettatore a La Parabola fino al progetto Orientaserie. 
Per Giovanni Baggio è necessario cogliere le potenzialità e le contraddizioni dei nuovi scenari digitali mettendo in campo tutte le nostre 
risorse e ragionando sulla importanza della esplorazione e dello studio ai fini della conoscenza critica e consapevole; fino alla capacità di 
progettualità a partire dalla costituzione di un nuovo Comitato tecnico dell’Aiart che si andrà ad aggiungere al Comitato nazionale e al 
Comitato Scientifico. 
Guardare oltre è questo l’orizzonte su cui dobbiamo tendere – ha precisato Baggio – perché la creatività e lo stupore sono l’antivirus del-
l’autoreferenzialità. Il come si fa non è meno importante del cosa si fa, ecco perché abbiamo deciso di intraprendere un nuovo cammino 
della ‘progettualità sociale’ insieme ad altri enti quali: COPERCOM (Coordinamento delle Associazioni di Comunicazione), UCSI 
(Unione Cattolica della Stampa Italiana), MCL Movimento Cristiano Lavoratori), MED ( Associazione italiana Media Education), AN-
SPI ( Associazione Nazionale San Paolo Italia), GSLG (Gruppo di Servizio per la Lettura Giovanile), con l’obiettivo di disegnare insieme 
nuovi traguardi. 
La consistente adesione ai punti proposti e approfonditi nel corso dell’assemblea ha confermato l’impegno dell’Associazione nella costru-
zione di una società sempre più dialogante e disponibile a stringere fruttuose sinergie.

SEGUI IL RITMO DEI SOCIAL AIART 
 
Il peso e la credibilità di un social dipendono anche dalla capacità di ascolto e questa differenza è il vero valore. 
Fai anche tu la tua parte affinché il linguaggio della contemporaneità riscopra la bellezza della condivisione. Dai 
voce ai tuoi diritti nel campo della comunicazione e dell’informazione partecipa da protagonista, da cittadino me-

diale attivo. Il focus non è l’esserci quanto la costanza nell’interazione, la goccia di impegno quotidiano all’insegna 
del diritto alla tutela e alla denuncia da e contro programmi televisivi e contenuti web che vìo-

lano norme e codici in materia di comunicazione. 
 

FACEBOOK       https://www.facebook.com/aiartCittadinimediali 
TWITTER            https://twitter.com/AiartOnlus 
INSTAGRAM     https://www.instagram.com/aiartassociazionespettatori/ 
LINKEDIN         https://www.linkedin.com/in/aiartonlus 
YOUTUBE          https://www.youtube.com/channel/UCEidZT4jILGt9GZOTtp82aA 
TELEGRAM        http://t.me/AIARTassociazionespettatori 
 

Acquistabile on line su eBay; unilibro.it; bookdealer 
 

AIART È ACCREDITATA PRESSO IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE COME ENTE DI FORMAZIONE 
Contatti: 06/66048450; E-mail: aiart@aiart.org; Sito: aiart@aiart.org

Collana di Studi e Ricerche sulla Cittadinanza Mediale

RIDARE VOCEALL’INFANZIA



Q uale la nuova prospetti-
va da cui guardare le ra-
dici della emergenza 

educativa? E quali le priorità a 
cui puntare? Le sfide e la strate-
gia di gruppo dell’Aiart che 
mantiene la leardership nella di-
dattica digitale applicata alla tu-
tela e a partire da (una linea edi-
toriale) un’informazione e co-
municazione sempre più ramifi-
cata. 
Quando anni fa fu lanciato il 
grido di allarme a proposito del-
la EMERGENZA EDUCATI-
VA, forse tutti avevamo pensato 
che gli interlocutori delle inizia-
tive avrebbero dovuto essere i 
ragazzi e le ragazze di ogni età. A 
distanza di alcuni anni invece 
molti cominciano a rendersi 
conto che la vera emergenza 
educativa riguarda gli adulti, ge-
nitori, educatori, insegnanti. 
Sono infatti le figure adulte che 
hanno necessità di rimettersi al 
centro del processo di crescita 
che riguarda i minori, per do-
mandarsi quale sia il loro ruolo 
ed il compito di responsabilità 
affidato. 
Da molte parti infatti si registra 
una seria difficoltà della Fami-
glia, ma anche della Scuola e 
quindi dei Genitori e degli Inse-

gnanti, ad individuare il modo 
giusto per accompagnare figli e 
studenti ed avviarli alla vita. 
Non è questo il luogo e lo stru-
mento per analizzare il fenome-
no nella sua complessità e nem-
meno si intende qui dare giudizi 
frettolosi su questi fenomeni, 
piuttosto si vuole provare a darci 
una nuova prospettiva da cui 
guardare le radici della emergen-
za educativa, provando a ridare 
priorità alla soggettività educati-
va della famiglia ed al contributo 
formativo che può provenire da-
gli insegnanti nella scuola e dalle 
altre figure adulte presenti in 
molte realtà a contatto con i gio-
vani e giovanissimi. 
Non è certo un fenomeno nuo-
vo quello della delega educativa 
di alcuni genitori, ma con sem-
pre maggiore frequenza si sente 
di genitori senza bussola educa-
tiva, privi dei più semplici crite-
ri pedagogici, rinunciatari ed in 
grande difficoltà, capaci spesso 
solo di difendere i propri figli di 
fronte alla Scuola e più in gene-
rale in grado solo di giustificare 
ogni situazione. Così come si 
sente di Insegnanti che si arroc-
cano dietro il loro sapere senza 
avviare alcun vero processo 
educativo e senza mettersi in 

gioco con i loro studenti, ma 
mettendosi semplicemente di 
fronte a loro. 
Esiste una EMERGENZA 
EDUCATVA di chi ha respon-
sabilità educative! 
Ecco allora nascere iniziative co-
me i PATTI EDUCATIVI DI 
COMUNITA’, come i PATTI 
DIGITALI, come i MOMEN-
TI di condivisione delle difficol-
tà dell’educare e della necessità 
di esserci come adulti significa-
tivi ed autorevoli. 
Anche Aiart deve fare la sua par-
te, mettendosi nell’arena per 
questa sfida e raccoglierne l’ur-
genza, mettendosi al fianco de-
gli adulti ed ascoltando le loro 
domande ed i loro bisogni, le lo-
ro fatiche e frustrazioni, i loro 
tentativi ed i loro successi. 
Questo numero della nostra ri-
vista può essere un utile stru-
mento nei diversi territori della 
nostra presenza per ritrovare il 
desiderio di formare gli adulti 
alla consapevolezza del compito 
educativo, risvegliandone e so-
stenendone la responsabilità. 
 

Giovanni Baggio 
Presidente nazionale Aiart 

e Preside dell’Istituto 
De Filippi di Varese 

presidente@aiart.org

EDITORIALE
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Gli adulti 
sanno 
essere adulti?



SPECIALE SCUOLA 4.0
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“L a scuola che abbiamo visto ai tempi della qua-
rantena non è quella che auspichiamo per il fu-
turo, ma ci ha comunque insegnato qualcosa. 

Per esempio, che le lezioni a distanza non devono esse-
re repliche depotenziate dell’approccio frontale, che i 
dispositivi tecnologici non fanno la parte del leone e che 
lo smartphone può rivelarsi più efficace del computer”. 
Così scriveva, nel giugno 2020, all’indomani del lock-
down imposto dall’irruzione del Covid, la rivista Wired, 
una delle più autorevoli circa il rapporto tra le nuove tec-
nologie e la vita quotidiana. Nei tre anni che ci separano 
da allora, il tema ha continuato a tenere banco, soprat-
tutto per le conseguenze che la famigerata Dad ha com-
portato sugli apprendimenti e la crescita degli alunni. 
L’esperimento forzato di scuola digitale imposto dal vi-
rus ha avuto il merito di richiamare l’attenzione su dire-
zioni di sviluppo che la pandemia ha solo accelerato, 
spesso deformandole, e non solo nel campo dell’istru-
zione. Il limite principale, di contro, è che ciò è avvenuto 
in un contesto di emergenza, accelerato, fuori controllo, 
senza formazione ed equilibrio. Per citare ancora Wi-
red, si è trattato di “una didattica d’emergenza basata 
su un uso obbligato seppure sbagliato di strumenti nati 
per essere fruiti in altri modi, di norma affiancando e 
non sostituendo la presenza”. Ben venga, dunque, una 
riflessione ampia e documentata su potenzialità e rischi 

del digitale nei processi formativi, con il coinvolgimento 
degli stessi educatori e insegnanti, come l’Aiart ha già 
iniziato a fare e queste pagine dimostrano. 
Mentre la rivista è in preparazione, prendono il via le 
celebrazioni per il centenario della nascita di don Mila-
ni. Scorrendo le foto in bianco e nero della scuola di 
Barbiana, è facile pensare che non vi sia nulla di più 
lontano dalle prospettive con cui ha a che fare la scuola 
4.0. In realtà le cose non stanno così. Molti dei temi so-
no gli stessi di allora: non perdere per strada nessun ra-
gazzo, sviluppando una didattica efficace e personaliz-
zata; aprire a ciascuno la strada per il riconoscimento 
dei propri talenti, orientandosi verso i migliori percorsi 
per metterli a frutto; imparare a pensare con la propria 
testa, esaminando tutto – il passato come il presente – 
con sguardo aperto, curioso e critico insieme. 
Quello che don Milani e i suoi ragazzi facevano oltre cin-
quant’anni fa con la parola, orale e scritta, con la lettura 
dei giornali e delle statistiche, con il movimento fisico e il 
confronto diretto può essere fatto anche oggi, con lo 
smartphone al posto dell’atlante geografico, i quotidiani 
digitali e l’intelligenza artificiale? La risposta dipende da 
noi, non dagli strumenti che abbiamo tra le mani. Non 
per nulla, Melvin Kranzberg, uno dei maggiori storici del-
la tecnologia, era solito ripetere: “La tecnologia non è né 
buona né cattiva; non è neanche neutrale”. Come a dire: 
sgombriamo il campo dai pregiudizi – di qualunque se-
gno siano – e apriamoci alle novità, ma non abdichiamo 
alle nostre inderogabili responsabilità. 
Una condizione però c’è. Anzi tre. Sono alcuni caposal-
di che fanno dell’apprendimento un’esperienza davvero 
umana. Il primo è l’importanza dell’ambiente fisico. Le 
aule virtuali in cui entrare senza uscire di casa non ba-
stano. Sono anche i luoghi che frequentiamo a darci 
identità: non è una questione filosofica ma un’esigenza 
confermata dalle neuroscienze. 

La logica 
delle ‘alleanze educative’ 

 
Il Direttore dell’Ufficio nazionale per l’educazione, la scuola e l’università 

della CEI indica il bagaglio che la scuola deve portare nel suo incontro 
con i nuovi scenari digitali e a sostegno del progetto Aiart Scuola 4.0 rimarca 

la necessità di fare squadra per il raggiungimento della meta comune.
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In secondo luogo, la scuola 4.0, per dirsi ancora tale, 
non può cancellare l’asimmetria della relazione tra l’in-
segnante e lo studente. Anzi, liberato dal peso di “sape-
re tutto” ed essere l’unica (o quasi) fonte di conoscenza, 
il maestro potrà ancor meglio dedicarsi a ciò che nessu-
na tecnologia potrà mai fare: testimoniare il valore della 
ricerca, della cultura, della vita, dell’errore (perfino), 
della comunità. Che è poi la terza esigenza da tenere 
ben ferma. Non si impara se non in una relazione viva 
con gli altri. Una comunità, appunto. 
Tutto ciò fa parte di quel bagaglio che la scuola deve 
portare nel suo incontro con i nuovi scenari digitali, af-

finché ne esca rafforzato e non indebolito. È la logica 
delle “alleanze educative” su cui la Chiesa italiana insi-
ste da oltre dieci anni: ognuno dia quello che ha, ma la 
meta deve essere comune. E, in questo caso, è la cresci-
ta della persona in tutte le sue dimensioni. “Testa, cuore, 
mani, anima”, direbbe papa Francesco. 
È necessario dunque fare squadra – scuola e società, 
analogico e digitale, parola e multimediale – per garan-
tire ad ogni studente un’istruzione che lo prepari real-
mente a un futuro che appare sempre più complesso ma 
anche sempre più affascinante. 

Ernesto Diaco

L’Ufficio Nazionale per 
l’Educazione, la Scuola 
e l’Università della 
Conferenza Episcopale 
Italiana ha lo scopo di ap-
profondire l’insegnamento 
cristiano attinente l’educa-
zione e la scuola e di offrire 
il proprio contributo in ordi-
ne alla soluzione dei concreti 
problemi educativi, culturali 
e pastorali, riguardanti la 
scuola italiana e l’Università. 
Assicura particolare atten-
zione alla Scuola Cattolica di 
ogni ordine e grado e alla 
Formazione Professionale. 
 
L’Ufficio Nazionale svolge 
attività di studio, di coordi-
namento e promozione. In 
particolare: 
– opera per la costituzione delle Consulte diocesane e delle Commissioni regionali per la scuola, in vista dello stu-

dio, dell’orientamento e coordinamento delle iniziative in tale ambito; 
– studia, con il contributo di esperti e su incarico della Segreteria Generale, i problemi educativi, culturali e pastorali da 

sottoporre all’attenzione della Conferenza Episcopale; collabora anche ad approfondire le questioni relative all’inse-
gnamento della religione cattolica nelle scuole in collaborazione con il Servizio Nazionale per l’insegnamento della 
religione cattolica; 

– elabora, nell’ambito della propria competenza, indirizzi atti ad illuminare ed orientare i cattolici, e l’opinione 
pubblica in generale, su problemi di particolare importanza concernenti le problematiche dell’educazione e della 
scuola; 

– realizza iniziative per lo sviluppo, il potenziamento e il coordinamento delle scuole cattoliche, anche per favorire 
il loro attivo inserimento nella pastorale d’insieme della Chiesa italiana; 

– promuove, attraverso la Consulta Nazionale e altre specifiche iniziative (Convegni, pubblicazioni, ecc.), l’intesa 
e il coordinamento sul piano delle idee e degli orientamenti tra associazioni, movimenti, enti ed organismi di 
evangelizzazione e di animazione cristiana del mondo della scuola; 

– comprende al suo interno il Centro Studi per la Scuola Cattolica.



“Oggi i social sono archeologia, i numeri 
per la prima volta sono in caduta. Siamo 
alle prime fasi di un uso di massa di intel-

ligenza artificiale che irrompe nel campo universita-
rio, della scuola media superiore e inferiore. Come in-
tegrare l’intelligenza artificiale nel ciclo didattico e re-
lazionale: è questo il tema fondante”. Esordisce così 
Michela Mezza, per 40 anni giornalista in Rai, dove 
ha ideato e curato il progetto di rainews24. Oggi do-
cente di Epidemiologia sociale all’Università Federico 
II di Napoli; autore e scrittore di saggi di sociotecno-
logie e giornalismo. 
Per Mezza è importante capire quali sono i nuovi oriz-
zonti della scuola. “Siamo nel pieno di un nuovo tornan-
te: l’intelligenza artificiale e la capacità di decentrare a 
ogni individuo una potenza operativa che fino ad ora 
era riservata ad una ristrettissima élite d’apparato. Cam-
biano le relazioni sociali, le gerarchie, le figure profes-
sionali, le competenze, la scuola e l’organizzazione pe-
dagogica perché in mezzo ci saranno delle protesi che 
sia i docenti sia i discenti addestreranno per integrare e 
rafforzare le proprie competenze”. Il punto da cui partire 
quindi è, secondo Mezza, l’addestramento. 
 
Ma come si addestrano questi sistemi intelligenti? Come 
si condiziona la fase di addestramento? E come la si 
rende di dominio pubblico in modo tale che ognuno 
possa partecipare con un proprio contributo? 
“Facendogli ingoiare miliardi di parametri semantici, di 
concetti, di frasi che gli permettono di poter prevedere le 
nostre domande. A settembre cominceranno a essere 
operativi i sistemi verticali di intelligenza artificiale: 
avremo un Chat Gpt per gli insegnanti, per gli studenti, 
per i panettieri, per gli idraulici, per gli acrobati… Cam-
bierà l’attività operativa e il modo di pensare si appog-
gerà ad una rete di sostegno artificiale”. 

“La scuola è impensabile che sia pronta ad affrontare 
una tale rivoluzione; esplosa in maniera così repentina. 
Ecco che il vero contenuto su cui esercitarsi è la velocità 
di cambiamento. La scuola – che è un apparato fondato 
sulla redistribuzione di un sapere statico e stabile – co-
me può trasformarsi in un luogo in cui si scambiano flus-
si permanentemente in evoluzione?”. 
Così Mezza da docente lancia un appello agli altri suoi 
colleghi invitandoli a “seguire gli studenti ma non in ma-
niera subalterna, ruffiana e inerte. Bisogna capire le 
tendenze che si intravedono nei ragazzi. Abbiamo da-
vanti il target sociale più prezioso del mondo: giovani, 
intraprendenti, in via di formazione. Non c’è niente di 
più promettente e prezioso di questo target che deve es-
sere seguito per capire dove va il mondo. Oggi la scuo-
la deve chiedersi come si usa l’intelligenza artificiale in 
un ciclo didattico. Cosa vuol dire organizzare il proprio 
sapere in virtù delle domande da dover fare ad una 
macchina. Passiamo dalla cultura delle risposte alla cul-
tura delle domande che è completamente un altro mon-
do. Capire chi addestra l’intelligenza artificiale è questo 
il tema e la sfida dei diversi attori: le grandi piattaforme, 
gli Stati, le comunità professionali, la scuola, le grandi 
agenzie sociali”. 
“E tutta la partita – precisa Mezza – si poggia esclusiva-
mente sull’esistenza di un tappeto di dati di ogni singolo 
utente. I dati sono l’elemento che muove semanticamente 
questi sistemi (dall’AI, ai social network, alle email) e dai 
dati si ricava quel valore commerciale che sono i profili 
pubblicitari individuali”. E per spiegarlo Michele Mezza 
cita il famoso detto attribuito a Sherlock Holmes: “l’indi-
viduo è un enigma insondabile, mettilo in una massa e 
diventa una certezza matematica” per poi precisare che 
oggi è esattamente l’inverso: “l’individuo è un’entità che 
può essere conosciuta dettagliatamente e tramite la som-
ma degli individui si controllano le masse”. 
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L’IA a servizio della didattica, 
ma come? 

 
Quali sono i nuovi orizzonti della scuola? 

Come integrare l’intelligenza artificiale in un ciclo didattico? 
Come si addestrano i sistemi di intelligenza artificiale e quali sono 

i veri contenuti su cui esercitarsi? Ce ne parla Michele Mezza.


